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GUIDA ALLA LETTURA

In questo kit abbiamo raccolto approfondimenti tematici su 
Legami di sangue di Octavia E. Butler. 
Qui trovate alcune domande e spunti di riflessione utili ad 
arricchire la discussione sul libro:

• Il viaggio nel tempo è l’elemento che costringe Dana a vi-
vere in prima persona le brutalità della schiavitù. Hai trova-
to questa scelta narrativa disturbante, coinvolgente, efficace?
Come ha cambiato l’impatto della storia su di te?

• Perché, secondo te, Dana non può scegliere quando viaggia-
re nel tempo?

• Le dinamiche di potere tra i personaggi sono sempre legate
alla violenza fisica, oppure assumono anche forme più sottili?

• Quali connessioni hai visto tra il passato descritto nel ro-
manzo e il presente? Ti ha fatto pensare a situazioni ancora
attuali?

• In che modo l’esperienza nel passato di Kevin è simile o
diversa da quella di Dana?

• Il corpo di Dana è il luogo in cui si inscrive la violenza della
storia. Che ruolo ha il corpo femminile nel romanzo?
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• Il rapporto tra Dana e Rufus è uno degli elementi più di-
sturbanti del romanzo: come evolve e perché è così difficile da
giudicare moralmente?

• Come giudichi le scelte di Rufus? Riesci a considerarlo solo
un antagonista o provi anche pietà nei suoi confronti?

• Dana prende spesso decisioni difficili per sopravvivere, an-
che quando significano aiutare Rufus o restare in silenzio di
fronte alle ingiustizie. Cosa avresti fatto al suo posto?

• Come vengono rappresentate le relazioni tra gli schiavi? So-
lidarietà, conflitto, adattamento?

• Se Dana avesse potuto scegliere, avrebbe davvero voluto in-
terrompere i legami con il passato?

• Ci sono personaggi secondari (es. Alice, Sarah, Nigel) che ti
hanno colpito particolarmente? Perché?

• Cosa pensi del fatto che Dana torni definitivamente nella
sua epoca senza un braccio? Cosa suggerisce, secondo te, que-
sto epilogo?

• Lo stile di Octavia E. Butler è diretto, asciutto, non risparmia
il lettore anche nelle scene più violente. In che modo questo
tipo di scrittura ha influito sulla tua esperienza di lettura?
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CLICCA QUI per vedere l’intervista a 
Octavia E. Butler di Charlie Rose

Octavia E. Butler (1947-2006) è oggi considerata una delle 
voci più importanti della letteratura di fantascienza del No-
vecento e viene spesso definita la madrina dell’afrofuturismo. 
Con i suoi romanzi e racconti ha trasformato il genere in uno 
strumento capace di interrogare il presente attraverso il futu-
ro e di dare voce a soggettività storicamente marginalizzate. 
Nel corso della sua carriera ha vinto più volte i massimi rico-
noscimenti della letteratura d’immaginazione anglosassone, 
come l’Hugo Award e il Nebula Award, ed è stata la prima 
scrittrice di fantascienza a ricevere la prestigiosa MacArthur 
Fellowship. In Italia, alcune delle sue opere più importanti 
sono state pubblicate da SUR, tra cui Legami di sangue (2020), 
la raccolta di racconti La sera, il giorno e la notte (2021) e La 
parabola del seminatore (2024).

L’AUTRICE

https://www.youtube.com/watch?v=N2XPKRP7eSI
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Butler scoprì di voler diventare scrittrice a soli dodici anni, 
dopo aver visto in televisione un film di fantascienza che giu-
dicò talmente mal costruito da pensare: «Potrei scrivere una 
storia migliore». Nata a Pasadena e cresciuta in un contesto 
di povertà, segnata dalla dislessia e da forti barriere razziali e 
di genere, Butler riuscì comunque a imporsi in un ambien-
te dominato quasi esclusivamente da uomini bianchi. Opere 
come Legami di sangue, la saga dei Patternists, Xenogenesis e il 
ciclo delle Parabole hanno dimostrato che la fantascienza non 
è evasione, ma uno specchio radicale della realtà.

Molto prima che il collasso ambienta-
le e le disuguaglianze estreme diven-
tassero esperienza quotidiana, Butler 
li aveva già immaginati. Nel 1993, con 
La parabola del seminatore, scrisse di 
un’America del 2024 devastata dalla 
crisi climatica, dalla povertà diffusa 
e dalla violenza, governata da slogan 
autoritari che suonano oggi inquie-
tantemente familiari. Questa capacità 
«profetica» non nasceva da intuizioni 
mistiche, ma da un metodo rigoroso 
che Butler stessa definiva histofuturism: uno sguardo sul fu-
turo costruito attraverso le fratture del passato e l’osservazio-

L’AUTRICE
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ne del presente. Nei suoi quaderni Butler lasciò riflessioni che 
oggi appaiono attualissime, come l’idea che le persone siano 
spesso disposte a credere a «una bella bugia, soprattutto se rac-
contata da un bel bugiardo». 

Al centro delle sue opere c’è un’idea fondamentale: il cambia-
mento è l’unica costante. Butler non offre illusioni di salvezza 
tecnologica, ma individua nella comunità, nell’adattamento e 
nella solidarietà le uniche possibilità di sopravvivenza.

«Diventerò una scrittrice di best seller», scriveva sul suo diario 
nel 1988. Quattordici anni dopo la sua morte, a settembre 
2020, Octavia Butler è entrata per la prima volta nella lista 
dei best seller del New York Times. I suoi libri sono stati riletti 
come veri e propri manuali di sopravvivenza per il presente. 
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Il riconoscimento più simbolico è arrivato dalla NASA, che 
le ha dedicato il sito di atterraggio del rover Perseverance su 
Marte, sancendo il legame tra immaginazione speculativa ed 
esplorazione scientifica. Oggi Butler è riconosciuta come una 
delle figure più influenti della letteratura contemporanea, ca-
pace di usare il futuro per costringerci a guardare il presente 
– e il passato – senza illusioni.




